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Nuovo allarme sul fronte della sicurezza del sotto-
suolo a Marsala. Il sindaco Massimo Grillo, nella
qualità di Autorità comunale di Protezione Civile,

d’intesa con il comandante della Polizia Municipale e con
il dirigente alla Pianificazione ing. Pier Benedetto Mezza-
pelle, ha disposto l’immediata chiusura di via Franca e Vito
Pellegrino, in zona Porticella, a ridosso del Santuario Ma-
donna della Cava. Il provvedimento riguarda sia la circo-
lazione veicolare sia quella pedonale ed è scattato a
seguito di un’indagine geologica effettuata nell’area inte-
ressata alla collocazione della storica Porticella. Gli accer-
tamenti hanno infatti rilevato la presenza di una cavità
sotterranea che potrebbe rappresentare un rischio con-
creto per la pubblica incolumità. Per questo motivo la Po-
lizia Municipale ha provveduto al transennamento degli
accessi. La vicenda riporta al centro una fragilità storica
del territorio marsalese. Gran parte del sottosuolo della
città, infatti, è segnato dalla presenza di antiche cave sot-
terranee di calcarenite, la pietra locale utilizzata per secoli
nell’edilizia. Si tratta di cavità scavate a profondità varia-
bili, da pochi metri fino a circa 15, spesso sviluppate su
uno o due livelli, secondo il classico sistema a gallerie e
pilastri. Con il tempo molte di queste cave sono state ab-
bandonate, anche per il progressivo deterioramento della
roccia, per l’interazione con le acque sotterranee e per i
rischi connessi al lavoro in ambienti ipogei. Non è la prima
volta che Marsala fa i conti con simili emergenze. Uno dei
casi più eclatanti resta quello della voragine di Amabilina,
apertasi nel tardo pomeriggio del novembre 2013 in un
fondo agricolo di contrada Amabilina, a poche decine di
metri dalla Strada Statale 188. Una cavità ellittica lunga
circa 100 metri, larga 70 e profonda fino a 15 metri, que-
sto lo sprofondamento impressionante. Lì sotto emersero
chiaramente le grandi camere di una cava sotterranea
alte fino a cinque metri. Anche il plesso scolastico “Pesta-
lozzi” di Piazza Caprera era stato chiuso in passato proprio
a seguito di una ispezione speleologica che aveva accer-
tato la presenza di cavità nel sottosuolo. Una situazione
che aveva spinto amministrazione comunale e dirigenza

scolastica a sospendere le attività didattiche per motivi di
sicurezza. Ma il tema non riguarda solo il centro storico o
aree isolate. Da anni i residenti denunciano criticità anche
nella zona tra via Bertolino, via Rubino e le traverse di via
Colajanni, dove il sottosuolo, secondo chi vive lì, sarebbe
altrettanto “cavernoso”. Si tratta di un’area urbana a pochi
passi dal centro, ma ancora priva di asfalto, illuminazione
pubblica, fognature e infrastrutture essenziali. Quando
piove, raccontano i residenti, la carreggiata si trasforma
in un pantano e l’acqua si infiltra sotto le abitazioni, ali-
mentando la paura che possano verificarsi nuovi cedi-
menti o addirittura voragini, proprio come avvenuto ad
Amabilina. La chiusura di via Franca e Vito Pellegrino, dun-
que, non appare come un episodio isolato, ma come l’en-
nesimo campanello d’allarme su un problema antico e
mai del tutto risolto: quello di una città costruita, in molte
sue parti, sopra un sottosuolo fragile, scavato e in alcuni
casi ancora poco conosciuto. [ c. m. ]

Marsala, città di cave: chiusa la strada in zona Porticella
I precedenti casi di Amabilina e della scuola Pestalozzi

Marsala piange la scomparsa di Antonino Pi-
pitone, figlio di Vito Pipitone, il sindacalista
ucciso dalla mafia l’8 novembre 1947. An-

tonino, che avrebbe compiuto 83 anni, ha dedi-
cato gran parte della sua vita a preservare la
memoria del padre e delle lotte contadine per
l’applicazione della legge Gullo. Assieme al presi-
dio locale di Libera, ha condiviso ricordi e testimo-
nianze, garantendo che il sacrificio di Vito non
fosse dimenticato. Salvatore Inguì, referente pro-
vinciale di Libera, lo ricorda così: “Antonino, uomo
semplice e buono, ha lottato affinché la storia di
suo papà fosse nota e che la sua morte non fosse
vana. Il presidio ha preso il nome di Vito Pipitone
e, grazie all’impegno di Antonino, nel 2010 è stato

collocato un blocco di marmo in memoria di suo
padre, il più grande regalo che desiderasse. Con-
tinueremo a raccontare il sacrificio di Vito, morto
per dignità e diritti dei contadini. La mafia non è
mai stata dalla parte dei poveri”. I funerali si sono
svolti presso la chiesa del Santo Padre, in corso
Calatafimi, alla presenza di familiari, amici e mem-
bri della comunità.

Marsala: addio a Antonino Pipitone, figlio di Vito ucciso dalla mafia
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La protesta andata in scena davanti
alla diga Trinità racconta bene il li-
vello di esasperazione raggiunto dal

comparto agricolo trapanese. Decine di
agricoltori sono scesi in sit-in per denun-
ciare una situazione che appare sempre
più assurda: in una Sicilia che continua a
fare i conti con l’emergenza idrica, milioni
di metri cubi d’acqua continuano a essere
dispersi in mare invece di essere utilizzati
per salvaguardare la prossima stagione
irrigua. Tra i presenti anche il sindaco di
Petrosino, Giacomo Anastasi, che ha par-
tecipato alla mobilitazione insieme agli
agricoltori e ai volontari dell’Associazione
Guardiani del Territorio. Il primo cittadino ha usato
parole durissime per descrivere la vicenda della
diga: “La storia di questa diga assomiglia sempre più
ad una saga. È una saga che ha poco di epico pur-
troppo e molto di tragicamente ridicolo”. Anastasi
ha puntato il dito contro ritardi e ostacoli burocratici
che, nonostante i lavori ultimati, continuano a impe-
dire la chiusura delle paratoie. “Continuare a scari-
care l’acqua in mare è un’offesa per i nostri
agricoltori e per tutti i siciliani”, ha aggiunto, par-
lando infine di “tragica incapacità di affrontare e ri-

solvere i problemi”. Sul fronte politico interviene
anche Dario Safina, che allarga il tema dalla crisi
idrica a quella economica e strutturale che investe
l’agricoltura del territorio. Il deputato ha presentato
un’interrogazione sull’intervento SRA01 - ACA1 “Pro-
duzione Integrata” del PSP Sicilia 2023-2027, eviden-
ziando come, a fronte di circa 2.300 domande,
soltanto 900 aziende risultino finanziabili. Una mi-
sura nata per accompagnare le imprese verso prati-
che più sostenibili, ma che, secondo Safina, rischia
di lasciare fuori proprio chi ha investito in certifica-

zioni, riduzione di fitofarmaci e nuovi mo-
delli produttivi. Particolarmente critica,
secondo Safina, è la situazione nel trapa-
nese: “La maggior parte delle aziende
escluse si concentra proprio in questo
territorio, dove la presenza di aree consi-
derate prioritarie è minore. Eppure, par-
liamo di un tessuto produttivo vitivinicolo
già colpito da una crisi profonda. Questo
intervento avrebbe potuto rappresentare
una boccata d’ossigeno, se non addirit-
tura l’unica prospettiva economica per
molte realtà”. Safina evidenzia inoltre un
paradosso che rischia di minare la credi-
bilità delle politiche agricole regionali: “Le

restrizioni previste dal bando sono entrate in vigore
dal 1° gennaio 2025, ma molte aziende hanno sco-
perto solo nel 2026 di non avere accesso ai contri-
buti. È un meccanismo che va rivisto, perché scarica
interamente sugli agricoltori il rischio d’impresa”.“La
transizione ecologica in agricoltura non può essere
uno slogan. Deve essere accompagnata da stru-
menti adeguati, risorse sufficienti e scelte politiche
coerenti. Altrimenti rischia di trasformarsi in un boo-
merang per chi, in buona fede, ha deciso di investire
nel futuro”, conclude Safina.

Diga Trinità, la rabbia degli agricoltori di Marsala, Petrosino e del Belice arriva fino all’Ars
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Carnese: “Mi ricandido per dare continuità alle iniziative che ho intrapreso”

Giuseppe Carnese consigliere comu-
nale uscente candidato nella lista
Marsala Civica Sud chiama Nord, a so-
stegno della candidata sindaca An-
dreana Patti.

Perché ha deciso di ricandidarsi?
“Un gruppo di amici hanno insistito
vista anche la mia predisposizione ad
interessarmi dei problemi della città.
L'interesse è concentrato nei con-
fronti della sanità, visto che è anche il
settore dove ho speso tutta la mia
vita lavorativa”.
Voi sostenete Andreana Patti per-
ché?
“Ho letto il programma della candi-
data sindaca e l'ho subito condiviso.
Per esempio mi ha colpito la parte
dove si affrontano i temi del verde

pubblico e l'impegno per affrontare i
temi quotidiani della città. Turismo,
ma anche ottimizzare i trasporti pub-
blici che funzionano poco e male.
Rendere insomma la città più vivibile”.
Se lei dovesse essere eletto a Pa-
lazzo VII Aprile di che cosa vor-
rebbe occuparsi?
“Naturalmente di sanità che è il set-
tore che io conosco meglio. Poi la si-
curezza di Marsala e infine il turismo
che è già il motore dell'economia
della città”.
Lei ha già iniziato la campagna

elettorale per la ricerca del con-
senso personale. Come si sta svol-
gendo?
“Come sempre. Contatto gli amici, gli
elettori e quanti magari non mi cono-
scono personalmente ma nhanno ri-
chiesto di rappresentare alcune
problematiche. Debbo dire che la
candidatura a sostegno di Andreana
Patti mi sta facendo capire che lo
schieramento ha scelto la persona
giusta, in tanti mi ascoltano e condi-
vidono la scelta della candidata a sin-
daco di Andreana Patti”. [ g. d. b. ]

Coppola: “In consiglio per continuare il mio impegno nel campo del sociale”

Flavio Coppola, più volte consigliere co-
munale si ricandida nella lista Proget-
tiAmo Marsala a sostegno della
candidata a sindaco Andreana Patti.
Perché ha deciso di scendere in

campo ancora una volta?
“E' la continuazione di anni di consilia-
tura dove ho portato avanti diverse ini-
ziative che desidero portare a termine
sempre tramite una lavoro di squadra.
Io sono collocato nell'area centrista ma
da diversi anni non ho più aderito ad
alcun partito. Ho scelto di candidarmi
con ProgettiAmo Marsala perché du-
rante questi anni ho collaborato con i
consiglieri del gruppo con i quali ab-
biamo condiviso diverse posizioni. Pe-
raltro il gruppo aveva già scelto di
sostenere Andreana Patti a sindaco. Io

sono reduce dall'adesione ad un pro-
getto diverso che si è interrotto. Il pro-
gramma della Patti è più vicino a quello
che penso ci voglia per Marsala”:
Lei si è occupato di diversi argomenti
nell'ultima tornata consiliare. Se ve-
nisse rieletto di che cosa vorrebbe oc-
cuparsi?
“La mia storia e le mie competenze sono
nel campo del sociale. Sono presidente
della commissione che si occupa del
settore. Ma anche il mondo della scuola.
Per garantire un servizio ad alunni con
disabilità sono arrivato, assieme ad altri

colleghi, ad occupare l'aula consiliare
contro l'indifferenza dell'amministra-
zione. Io intendo modificare la durata
del Cda di Marsala Schola. Forse ci si ar-
riverà nelle prossime settimane prima
che il consiglio si sciolga”.
Come si sta svolgendo la sua campa-
gna elettorale?
“Io mi occupo dei problemi della città già
dal giorno dopo il voto. Andrò a parlare
porta a porta con la gente perché è ai
marsalesi che io posso raccontare
quello che ho fatto e chiedere il nuovo
consenso”. [ g. d. b. ]

Mario Rodriquez: “Il M5S è impegnato per ritornare in consiglio comunale”

Aldo Rodriquez, architetto già consigliere
comunale di Marsala ed esponente del
M5S, si ricandida per il rinnovo del consi-
glio comunale a sostegno della candidata

sindaca Andreana Patti.
Perché ha deciso di ritentare “l'ap-
prodo” a Palazzo VII Aprile?
“La voglia di partecipare alla corsa per un
seggio a Sala delle Lapidi nasce anche dal
fatto che nella passata consiliatura non
siamo riusciti ad eleggere un consigliere.
Abbiamo lavorato in questi anni per un ri-
cambio generazionale e di classe dirigente
e con la candidatura di Andreana Patti il
M5S ha ritrovato quell'entusiasmo giusto
che io credo ci consentirà ad essere rap-
presentati in Consiglio comunale”.

Come sta lavorando il movimento per
le prossime amministrative?
“Noi abbiamo delle problematiche per re-
cuperare il gap che ci vede premiati alle
elezioni nazionali e regionali. Quando in-
vece si rinnovano le assisi locali il con-
senso scende. Siamo lavorando e credo
che siamo sulla buona strada per la ste-
sura di una lista per il rinnovo del Consi-
glio comunale che sono sicuro sarà sarà
molto competitiva. Io stesso tenterò di ri-
tornare a Sala delle Lapidi”.
“Come si sta svolgendo la campagna

elettorale dei pentastellati e la sua in
particolare?
“Seguendo il programma nostro e di An-
dreana Patti per presentare ai cittadini le
proposte per la risoluzione di tante pro-
blematiche che affliggono il nostro terri-
torio e che non sono state affrontate
adeguatamente nel corso degli anni. La
gente attende risposte dalla politica e dai
consiglieri che approderanno a Sala delle
Lapidi. Il nostro Movimento è pronto a
prendersi la propria parte di responsabi-
lità”. [ g. d. b. ]
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Dal 12 al 15 aprile 2026, il Vinitaly torna a Ve-
rona e Feudo Stagnone è pronto a portare in
scena un racconto autentico della Sicilia più
vera. Un progetto che nasce nel cuore della la-
guna dello Stagnone, a Marsala, e che trova
nella relazione tra territorio, vitigno e cultura la
propria identità più profonda. All’interno del
Padiglione 2 – Stand G73, Feudo Stagnone ac-
coglierà visitatori, operatori e appassionati con
un’esperienza pensata per andare oltre la sem-
plice degustazione. Un percorso fatto di calici,
territorio ma anche di storie, incontri e connes-
sioni, dove ogni vino diventa espressione di-
retta di un microclima unico, segnato dalla

presenza costante del vento, dalla sapidità del
mare e dalla luce intensa della Sicilia occiden-
tale. Il progetto Feudo Stagnone nasce con una
visione chiara: valorizzare i vitigni autoctoni e
tradurre il territorio in una proposta contempo-
ranea, capace di dialogare con il mondo della ri-
storazione e con un pubblico sempre più
attento alla qualità e all’origine dei prodotti.
Non si tratta solo di vini, ma di un vero e pro-
prio racconto identitario, che unisce tradizione
e innovazione. Vinitaly rappresenta così un mo-

mento strategico per consolidare relazioni,
creare nuove opportunità e rafforzare la pre-
senza di Feudo Stagnone in un contesto inter-
nazionale. Un’occasione per condividere valori,
visione e passione, portando nel cuore della
manifestazione uno spaccato autentico della Si-
cilia. L’appuntamento è a Verona, per vivere
un’esperienza fatta di territorio, eleganza e ca-
rattere. Un invito a scoprire Feudo Stagnone:
prima ancora che un vino, un luogo da raccon-
tare.

Dalla laguna dello Stagnone a Verona: Feudo Stagnone
porta l’anima più autentica di Marsala al Vinitaly 2026

PUBBLIREDAZIONALE

Su richiesta dell’USR Sicilia – Ambito Provinciale
di Trapani, il 30 marzo scorso il Comune di Mar-
sala si è espresso favorevolmente all’intitola-

zione di tre spazi del Liceo Scientifico “P.Ruggieri” ad
Antonio Sollima, Tancredi Tarantino ed Oriana Berto-
lino. La proposta era stata inoltrata dalla dirigente
scolastica del “Ruggieri” Fiorella Florio, “nella consa-
pevolezza che la scuola è il luogo in cui si consoli-
dano gli ideali, per manifestare al territorio, e ai
congiunti delle eccellenze che ci hanno lasciati pre-
maturamente, l’orgoglioso affetto che il Liceo nutre
nei loro confronti, coniugato alla finalità di fare in
modo che essi diventino esempio di sostenitori di va-
lori per le nuove generazioni”.La proposta di intito-
lazione è articolata come segue: l’aula magna ad
Antonio Sollima, astrofisico ricercatore presso l’INAF-
OAS di Bologna, noto per i suoi studi sulle popola-

zioni stellari nella Via Lattea e in altre galassie, non-
ché per le sue ricerche nell’ambito della teoria gravi-
tazionale alternativa MOND, scomparso
prematuramente all’età di 43 anni, lasciando un
vuoto nel mondo dell’astrofisica; la hall a Tancredi Ta-
rantino, giornalista laureato in giurisprudenza, di
rara sensibilità solidale, che ha dedicato i suoi 46
anni a spendersi generosamente contro le ingiustizie
subite dai più deboli nel mondo, collaborando con
Mani Tese e poi da presidente di ReCommon; la pa-

lestra a Oriana Bertolino, filosofa e ricercatrice ap-
prezzata nel mondo accademico, sensibile esperta di
Pet Therapy e impegnata nella diffusione del volley
alle nuove generazioni. L’iter burocratico prevede che
la pratica adesso passi al vaglio della Prefettura e, in
caso di esito positivo, l’Ambito Territoriale di Trapani
potrà autorizzare il Liceo all’intitolazione ai tre ex stu-
denti, brillanti per la loro competenza, che ha la-
sciato un profondo segno, e per la loro correttezza
morale e valoriale.

Spazi del Liceo Scientifico intitolati ad ex alunni, c’è l’ok del Comune
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Salvatore Greco: “Con Forza Italia un progetto per la sicurezza della città”

Salvatore Greco, agente di Polizia Pe-
nitenziaria, candidato nella lista di
Forza Italia al Consiglio comunale a
sostegno della candidata sindaca Giu-
lia Adamo. 

Come è maturata l’idea di candi-
darsi?
“La mia idea nasce dal ritorno a Mar-
sala. Ho vissuto per anni fuori, anche
da piccolo. Ho fatto poi qui le scuole
superiori. Sono andato di nuovo via e
sono ritornato di nuovo. Sento che
Marsala è la mia città, casa. Vivo l’in-
teresse quindi per questo territorio.
Io sono orgoglioso di dire ‘sono mar-
salese’”. 
Lei ha scelto di candidarsi con
Forza Italia. Come ha aderito al
progetto forzista?

“Tramite l’avvocata Valentina Piraino,
l’onorevole Toni Scilla e il consigliere
comunale Vito Milazzo, che ringrazio,
mi hanno invitato a fare parte di FI
dove ho visto l’unione e l’idea di por-
tare avanti un progetto per la città e
assieme alla candidatura di Giulia
Adamo ho trovato l’interesse di scen-
dere in campo. Il programma tocca
punti che mi vedono coinvolto, quali
la sicurezza, il porto, l’aeroporto, la
viabilità e tutte le problematiche che
riguardano le contrade”. 
Cosa vorrà rappresentare tra i ban-

chi del Consiglio comunale?
“Vorrei portare la voce dei cittadini,
dei giovani in primis, ma a 360° di
tutti i cittadini marsalesi. Io sono
uomo di giustizia e di sport, temi a
me cari che voglio proteggerli e soste-
nerli”. 
Come si sta svolgendo la sua ri-
cerca del voto?
“Siamo all’inizio, ma sto cercando di
puntare sulla sicurezza in città, a par-
tire dai genitori che vogliono lasciare
i figli in centro in assoluta affidabilità”. 

[ g. d. b. ]

Maria Maniscalco: “Marsala è uno sfacelo su tutti i fronti, ci vuole organizzazione”

Maria Maniscalco, pensionata, è candi-
data con il Partito Democratico al Con-
siglio comunale in vista delle prossime
elezioni Amministrative a sostegno
della candidata alla carica di sindaco,

Andreana Patti.
Perchè ha deciso di scendere in
campo in questa sua prima espe-
rienza?
“Mi ha coinvolto un amico già la scorsa
estate. All’inizio pensavo fosse uno
scherzo ma in realtà mi ha resa parte-
cipe perchè mi vede sempre molto at-
tenta alle problematiche della città di
Marsala. Siamo arrivati allo sfacelo in
tutti i settori: dal decoro urbano pe-
noso alla pulizia delle strade, per noi
stessi e per chi ci viene a trovare; il ti-
more per la sicurezza, gli scippi in città,
i Vigili urbani, la Polizia e i Carabinieri

sono sotto organico ma c’è bisogno di
un’organizzazione per garantire mag-
giore tutela della città. La paura ormai
è diffusa non solo da noi ma in tutta
Italia”.
Lei è nel PD che ha scelto di soste-
nere Andreana Patti. Cosa ne pensa?
“Andreana Patti viene come me dalla
stessa contrada, da Bambina. Sono an-
data via da lì da sposata però - e per
me è un’emozione - i ricordi più belli
della mia infanzia sono legati alla con-
trada Bambina, sono nata lì, ho fatto lì
le scuole. Quando ho incontrato la
Patti ho notato questo legame; per me

è anche una persona preparata e
credo e spero possa farcela a primo
turno. Io non ho mai fatto parte di un
gruppo politico, ma sono stata respon-
sabile sindacale di RSU e posso aiutare
il progetto di Andreana sotto questo
aspetto”. 
In Aula di cosa vorrebbe occuparsi e
come sta ricercando il voto?
“C’è tanto da fare. Credo che il sociale
sia un ambito da attenzionare, così
come la sicurezza. Mi sto attivando per
la ricerca del voto sia telefonicamente
sia casa per casa, nelle contrade in cui
mi conoscono”. [ g. d. b. ]

Salvatore Virzì: “Dare risposte certe e celeri alle esigenze dei marsalesi”

Salvatore Virzì insegnante, candidato al
rinnovo del Consiglio comunale nella
Lista Si Muove la Città a sostegno della

candidata a sindaco Andreana Patti.
Come è maturata la decisione di can-
didarsi?
“Intanto perché sono candidato nella
lista civica di riferimento del movimento
della candidata sindaca, perché io non
aderisco ad alcun partito. L'aspetto che
mi ha spinto a candidarmi è il pro-
gramma a cominciare dagli ascolti nelle
decine di quartieri, solo dall'ascolto un
sindaco e un consigliere possono capire
come procedere alla risoluzione delle

problematiche della città”.
Se lei dovesse essere eletto di che
cosa vorrebbe occuparsi?
“Il sociale per il lavoro che faccio è al
primo posto, ma anche l'ordinaria ammi-
nistrazione. Marsala ha la necessità di
avere strade bitumate e illuminate.
Spesso il marsalese rimane basito nel
constare la mancanza di risposte da
parte dei pubblici uffici quando il citta-
dino vi si rivolge. Io sono perché alla
gente si dia ascolto e si intervenga tem-

pestivamente per quelli che sembrano
piccoli problemi ma che spesso atten-
dono risposta per tanto tempo”.
Come sta svolgendo la sua campagna
elettorale?
“Con il confronto anche con quanti ma-
gari personalmente non mi conoscono
e io li posso raggiungere tramite amici
comuni. Offro loro la chiarezza delle mie
idee esponendo nei vari settori il pro-
gramma di Andreana Patti e di tutta la
nostra coalizione”. [ g. d.  b. ]
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Leonardo Curatolo, imprenditore marsalese, è uno
dei quattro candidati alla carica di sindaco della città
di Marsala. La lista di riferimento è Marsala Futura,
da lui fondata. 
Curatolo, perchè ha deciso di candidarsi a sindaco
di Marsala?
Perchè credo che questa città abbia bisogno di volti
nuovi, esperienze nuove e di una lingua nuova, che
non sia il politichese, la lingua di persone che amano
la città e non le poltrone.
Ha avuto modo di proporre un programma eletto-
rale. Analizziamo i punti principali.
Abbiamo realizzato il nostro programma parlando
con la gente, intercettando le necessità delle persone,
le loro esigenze. Si parla tanto di sicurezza, i cittadini
non si sentono sicuri nè in centro nè in periferia.
Credo che Marsala abbia bisogno di forze che pos-
sano garantire sicurezza. Noi proponiamo oltre alle
forze dell’ordine le guardie nazionali che si possono
istituire. I cittadini vogliono cose concrete: si pensi
all’immondizia; al degrado che c’è in città. Penso al
Parco della Salinella, abbandonato a sè stesso. Lì ab-
biamo la costruzione di un teatro e accanto la spaz-
zatura che sta deturpando il territorio e la nostra
immagine. Facciamo le belle piazze, le belle fontane
ma dobbiamo anche curare il decoro della città. 
Un sindaco e un’Amministrazione comunale, per
garantire migliori servizi come luce, trasporti,
acqua, cosa dovrebbe fare?

Un imprenditore, quando vede che nella sua azienda
c’è qualcosa che non va, analizza il problema. Perchè
c’è questo problema. Chiamiamo i responsabili, chie-
diamo cosa succede, gli ‘tiriamo le orecchie’ e gli di-
ciamo di risolvere il problema. Manca la luce? Perchè
manca? Ora risolvi il problema oggi e non domani.
Perchè è mancanza di rispetto per i cittadini. Dob-
biamo creare le condizioni per creare cose normali,
luce e strade vivibili. Il sindaco non deve saper par-
lare, deve saper agire. Io voglio essere un sindaco che
vuole lavorare. Una delle regole è prevenire. E per ve-
nire incontro ai cittadini, ci deve essere un ufficio co-
munale che dia risposte immediate. 
Se lei dovesse essere eletto sindaco, come se la
immagina tra 5 anni Marsala?
Sicuramente una città pulita e sicura. Saremo il fiore
all’occhiello della Sicilia. Una città aperta al turismo,
perchè oggi non lo è, dove il vino che è la nostra sto-
ria sia anche la nostra forza. Quando vado all’estero
e dico che sono di Marsala, mi chiedono del vino.
Se andrà al ballottaggio, pensa di raggiungere un
apparentamento? E se arriverà secondo accetterà
il seggio in Consiglio?
Mi confronterò innanzitutto con chi non andrà al bal-
lottaggio. Soprattutto con chi ha dei valori affini. Non
parlo di destra e sinistra, parlo di argomenti che
hanno a che fare con i principi dei marsalesi. Non ac-
cetterò il seggio in Aula, sono coerente.

[ gaspare de blasi ]

Curatolo: “Io un sindaco che vuole una
Marsala pulita, sicura e turistica”

Marsala, finalmente, avrà la sua “Via Sandro
Pertini”, già presidente della Repubblica
Italiana. Una battaglia che anni fa la no-

stra redazione cercò di portare avanti attraverso

la proposta di intitolazione della nuova scuola ap-
partenente all’Istituto Comprensivo “Sirtori”. Così
non fu, ma la notizia oggi è quella che si sperava
da tempo. Un nuovo omaggio oggi a una delle fi-
gure più amate della storia repubblicana. L’Ammi-
nistrazione comunale, su proposta della
Commissione Toponomastica e a seguito della re-
lativa autorizzazione della Prefettura di Trapani,
ha infatti deciso di intitolare un’area pubblica a
Sandro Pertini, settimo Presidente della Repub-
blica e simbolo di libertà, antifascismo e impegno
civile. L’area di circolazione interessata dall’intito-
lazione si estende lungo la litoranea nord e com-
prende il tratto che va da Piazzale “Nicolò Di
Pietra”, in corrispondenza della rotatoria tra via
Falcone e Grotta del Toro, fino alla zona della
contrada Spagnola/Giunchi, nei pressi del riforni-
mento e della stazione ferroviaria di Spagnola. La
cerimonia ufficiale di intitolazione si svolgerà il
prossimo 8 aprile, alle ore 11, proprio sulla lito-
ranea nord, con la scopertura del nuovo topo-
nimo in prossimità della Cantina Mothia.

Marsala intitola la litoranea nord a Sandro Pertini
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L' U f f i c i o  E l e t t o ra l e  d e l  C o m u n e  d i  M a r s a l a  re n d o  n o t o  c h e
i  c i t t a d i n i  d i  u n o  S t a t o  a p p a r t e n e n t e  a l l ’ U n i o n e  E u ro p e a
h a n n o  d i r i t t o  d i  v o t a re  i n  o c c a s i o n e  d e l l e  e l ez i o n i  A m m i -

n i s t ra t i v e  d e l  2 4  e  2 5  m a g g i o  p e r  i l  r i n n ov o  d e g l i  o rg a n i  d e l  C o -
m u n e  d i  r e s i d e n z a  ( S i n d a c o  e  C o n s i g l i o  C o m u n a l e ) .  S i  v o t a
d o m e n i c a  2 4  d a l l e  o re  7  a l l e  o re  2 3  e  l u n e d ì  2 5  d a l l e  o re  7  a l l e
o re  1 5 .  I n  c a s o  d i  s e c o n d o  t u r n o  d i  b a l l o t t a g g i o ,  s i  v o t e rà  d o -
m e n i c a  7  g i u g n o  d a l l e  o re  7  a l l e  o re  2 3  e  l u n e d ì  8  g i u g n o  d a l l e

o re  7  a l l e  o re  1 5 .  P e r  e s e rc i t a re  i l  s u d d e t t o  d i r i t t o ,  i  c i t t a d i n i
d e l l ' U n i o n e  E u ro p e a  re s i d e n t i  a  M a r s a l a  d ev o n o  p re s e n t a re  d o -
m a n d a  a l  S i n d a c o  e n t r o  e  n o n  o l t r e  i l  p r o s s i m o  1 4  A p r i l e
( q u i n t o  g i o r n o  s u c c e s s i v o  a  q u e l l o  d ' i n d i z i o n e  d e i  c o m i z i  e l e t -
t o r a l i ) .  A v v i s o ,  m o d e l l o  d i  d o m a n d a  e  m o d a l i t à  d i  p r e s e n t a -
z i o n e  a l l a  p a g i n a  i s t i t u z i o n a l e  e  p e r  u l t e r i o r i  c h i a r i m e n t i
p re s s o  l ’ U f f i c i o  E l e t t o ra l e  C o m u n a l e  ( t e l .  0 9 2 3  9 9 3 . 2 7 6 - 3 4 6 ) ,  d a
l u n e d ì  a  v e n e rd ì  ( 8 : 3 0 / 1 2 : 3 0 ) ,  m a r t e d ì  e  g i ov e d ì  ( 1 5 : 3 0 / 1 7 : 3 0 ) .  

Elezioni, come votano i cittadini europei residenti a Marsala

Agate: “In campo per migliorare i servizi dei trasporti urbani cittadini”

Il dottor Salvatore Agate, imprenditore e
già assessore della Giunta Grillo, si can-
dida al Consiglio comunale con la lista Li-
libeo Viva a sostegno del candidato
sindaco Massimo Grillo. 
Perchè ha scelto di candidarsi per un
posto a Sala delle Lapidi dopo l’espe-
rienza in Giunta?

“Era un passaggio non previsto ma
quando ci si sente parte integrante di
una squadra, avendo fatto parte dell’Am-
ministrazione Grillo per tre anni, bisogna
entrare in campo, perchè abbiamo lavo-
rato bene col sindaco e abbiamo fatto
delle proposte che oggi si concretizzano
e sono visibili agli occhi di tutti”.
Se dovesse essere eletto consigliere
comunale di cosa vorrebbe occu-
parsi?
“Una delle maggiori attività che mi ha ap-
passionato, è quella dei trasporti. Met-
tere ordine in un settore che ha
rappresentato la macchina più difficile
del Comune di Marsala, è stata una
sfida. Ma ha dato i suoi frutti. Oggi con

un organico veramente ristretto, cer-
cando di assumere nuovi autisti, siamo
riusciti a ripensare l’Autoparco cittadino
in metodo più smart. Ma c’è tanto an-
cora da fare”.
A Marsala però, dal punto di vista dei
servizi di trasporto, sembra non de-
collare. Perchè?
“Abbiamo l’abitudiine di spostarci in
auto, bisognerebbe incentivare la mobi-
lità urbana ma per l’intero territorio.
Marsala è l’unica città che non si è dotata
di una municipalizzata che possa occu-
parsi dei trasporti urbani. Noi abbiamo
mantenuto vivo un servizio con le poche
risorse che avevamo. A giugno 2026 è
prevista la scadenza del bando europeo

per l’esternalizzazione dei servizi, una
delle vie per migliorare i trasporti citta-
dini”.
A che punto è la stesura della lista Li-
libeo Viva? E come si sta svolgendo la
sua campagna elettorale?
“Siamo in una fase concreta, è una lista
promossa dagli assessori ma ne fanno
parte diverse risorse del territorio, dal
mondo delle imprese e dal sociale. Vo-
gliamo avvicinare i giovani volenterosi
che vogliono spendersi per la città. Io
sono nuovo a chiedere il voto, per me è
un fatto talmente importante che ne ho
timore. Preferisco raccontare cosa ho
fatto come assessore dell’Amministra-
zione Grillo. [ g. d. b. ]

Nicola Pinna: “A Marsala ripartiamo da agricoltura, turismo e servizi”

Nicola Pinna, imprenditore oleario, è
candidato al rinnovo del Consiglio co-
munale con la lista ProgettiAmo Mar-
sala a sostegno della candidata

sindaca Andreana Patti.
Pinna, perchè ha deciso di scendere
in campo alle prossime elezioni co-
munali?
“La politica è una passione che nutro
sin dall’adolescienza perchè ho sempre
respirato la politica in famiglia, mio
padre è stato più volte consigliere co-
munale e amministratore di Marsala.
Nel tempo ho seguito le vicende citta-
dine e ho notato una involuzione, per
questo voglio dare il mio contributo”.
La lista di cui fa parte ha deciso di
sostenere il progetto della dotto-

ressa Patti. Cosa ne pensa?
“Ho sposato il progetto della nostra
candidata sindaca perchè c’è compe-
tenza e visione della politica che è
mancata in questi anni. E’ una persona
capace di aggregare, perchè la politica
deve unire e non dividere”. 
Se dovesse approdare a Sala delle
Lapidi, di cosa vorrebbe occuparsi?
“In questa città ci sono parecchie
emergenze. Uno dei punti fondamen-
tali sia attenzionare le tematiche del
settore agricolo e turistico, la crescita
della nostra città non può prescindere

da Agricoltura e turismo. Mi piace-
rebbe che Marsala entrasse a far parte
del Parco dello Stile di Vita Mediterra-
neo, un progetto che metta al centro
l’uomo e la salvaguardia dell’am-
biente”. 
Come si sta svolgendo la sua campa-
gna elettorale?
“Sto cercando di incontrare la gente,
ascoltando le necessità, i bisogni delle
persone. In questa città c’è bisogno di
servizi, di sicurezza, di acqua nelle no-
stre case. Cose che a pensarci bene
sono semplici”. [ g. d. b. ]
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La Processione del Venerdì
Santo a Marsala è un rito
secolare che affonda le

radici alla fine del XVIII secolo,
quando la Confraternita Maria
SS. Addolorata commissionò
la statua lignea della Madonna
a un abile sottufficiale. Di-
versa dal più scenografico Gio-
vedì Santo, che rivive i “Misteri
Viventi” con attori in costume,
la processione del Venerdì
Santo è incentrata sul dolore
intimo della Vergine che cerca
il figlio, trasformando le
strade del centro storico in un
palcoscenico di commozione
collettiva. La celebrazione ini-
zia nel primo pomeriggio nella

Chiesa Madre di San Tommaso
di Canterbury, dopo la Pas-
sione del Signore. Il simulacro
dell’Addolorata percorre le vie
cittadine accompagnato da
clero, confraternite, autorità e
fedeli. Ogni passo e ogni
sguardo evocano l’empatia per
la madre che soffre, creando
un lutto condiviso che coin-
volge profondamente la comu-
nità. Momento di preghiera e
devozione pura, il Venerdì
Santo rappresenta per Mar-
sala il culmine emotivo della
Settimana Santa, un’occasione
in cui fede e sentimento si
fondono in un rituale antico e
suggestivo.

Venerdì Santo a Marsala: storia del dolore della Madre di Gesù

I l Servizio Municipale Trasporti del
Comune di Marsala, nelle due
giornate dedicate ai riti pasquali

ha predisposto alcune corse pomeri-
diane avranno come capolinea la
Stazione Ferroviaria di viale Fazio.
Pertanto, nel confermare gli attuali
orari delle linee urbane – online alla
pagina https://www.comune.mar-
sala.tp.it/it/page/413680 e sull’App
Municipium https://www.municipiu-
mapp.it/ – subiranno cambiamenti i

seguenti percorsi: – Bus in partenza
verso la zona nord: Stazione Ferro-
viaria, Corso Calatafimi, Via Sirtori,
Via Dante Alighieri; ritorno dal ver-
sante nord: Via Trapani, Via Dante
Alighieri, Via Sirtori, Corso Calata-
fimi, Via Lipari, Via Gandolfo, Viale
Fazio, Stazione. Per i bus che pro-
vengono dalla zona sud, questo il
percorso di ritorno: Piazza Caprera,
Via Mazara, Via Lipari, Via Gandolfo,
Viale Fazio, Stazione. 

Bus speciali anche per il Venerdì Santo, capolinea in viale Fazio

ITINERARIO DELLA PROCESSIONE
DEL VENERDì SANTO

Ore 14.30: uscita del Simulacro della Madonna dell’Addolorata dal Santuario

Ore 15: Celebrazione in Chiesa Madre della Passione del Signore

Ore 17: Inizio Processione. Itinerario: Chiesa Madre - Piazza della Repubblica - Via Xi Maggio (lato sx) - Porta Nuova - Viale Isonzo -
Via Giovanni Garraffa - Via Abele Damiani - Piazza Matteotti - Via Calogero Isgrò - piazzetta sant'Oliva - via Castello - Largo Sansone
- Via Pascasino - Via Giovanni Amendola - Via Edoardo Alagna - Piazza del Popolo - Via Buscemi - Via dei Mille - Via Edoardo Alagna -
Via Mazzini - Via On. Avv. Pellegrino - Via Verdi - Via Caimi - Via San Domenico Savio - Via San Giovanni Bosco - Via Francesco Crispi -
Via Roma - Piazza Matteotti - Via Xi Maggio - Piazza della Repubblica (breve sosta per la preghiera) - Via Garibaldi - Piazza Addolorata
rientro nel Santuario. 
(C’è stato un cambio di percorso rispetto a quello originario a causa della chiusura di via Pellegrino, accanto al Santuario della Madonna
della Cava, per indagini geologiche). 

Al rientro della processione, il Santuario rimarrà aperto fino alle ore 24.00 per la preghiera personale. Si invita la cittadinanza ad
omaggiare il passaggio del Cristo Morto e dell’Addolorata con addobbi floreali ed esposizione di lini pregiati.
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Marsala, perla del litorale siciliano, custodisce
un tesoro naturale unico: la Posedonia ocea-
nica, l'alghe marina che forma praterie vitali
per la biodiversità del nostro mare. Lungi dal-
l'essere un problema, la Posedonia può diven-
tare una risorsa strategica per l'economia
locale, creando occupazione, innovazione e so-
stenibilità. Il Movimento Arcobaleno di Mar-
sala, a sostegno della candidata sindaco Giulia
Adamo, propone un piano concreto per trasfor-
marla in opportunità, valorizzando il nostro pa-
trimonio marino senza comprometterne la
conservazione.Prodotti derivati dalla Posedo-
nia: innovazione sostenibile al servizio del ter-
ritorioImmaginate di trasformare i residui di
Posedonia in eccellenze made in Marsala. Ecco

alcune idee realizzabili:Fertilizzanti naturali:
Ricca di nutrienti, la Posedonia diventa con-
cime organico per le nostre vigne e uliveti, ri-
ducendo l'uso di chimici e potenziando
l'agricoltura biologica.Cosmetici e cura del
corpo: Dall'olio estratto nascono creme idra-
tanti, saponette e shampoo naturali, perfetti
per un brand "Mare di Marsala" che conquista
mercati turistici e export.Materiali per edilizia
e artigianato: Pannelli isolanti, decorazioni e
oggetti handmade, ideali per un'edilizia green
che rispetta il paesaggio costiero.Prodotti per
la pulizia: detergenti biodegradabili per casa e
superfici, ecologici e competitivi.Alimentazione
animale: mangimi nutrienti per allevamenti lo-
cali, chiudendo il cerchio dell'economia circo-
lare.Questi prodotti non solo generano valore,
ma portano vantaggi concreti: sostenibilità am-
bientale, riduzione dei rifiuti sulle spiagge,
nuovi mercati economici e promozione della
biodiversità marina.Ricerca, educazione e fi-
nanziamenti: un ecosistema per il futuroNon ci
fermiamo qui. Con Giulia Adamo sindaco, inve-
stiremo in ricerca e sviluppo per esplorare pro-
prietà farmacologiche della Posedonia, dando
vita a farmaci, integratori e materiali biodegra-
dabili. Parallelamente, educazione e sensibiliz-
zazione attraverso corsi, workshop e eventi
nelle scuole marsalesi, per coinvolgere la co-
munità nella tutela del nostro mare.Le risorse?

Già disponibili: fondi europei per ambiente e ri-
sorse marine, finanziamenti pubblici/privati
per ecoturismo sostenibile, e partnership con
aziende sensibili alla green economy. Marsala
può diventare modello nazionale.Uniamo le
forze per valorizzare la Posedonia. Votate Mo-
vimento Arcobaleno e Giulia Adamo: un mare
di opportunità per tutti.

Sviluppare la Posedonia in risorse: idee e opportunità per Marsala
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I m m a g i n a t e  u n a  n o t t e  d ’ i n v e r n o  d e l
1 9 9 5 ,  i l  2 5  n ov e m b re ,  q u a n d o  l e  p o r t e
d e l l a  d i s c o t e c a  O c t o p u s  s i  a p r i r o n o

p e r  l a  p r i m a  v o l t a .  N o n  e r a  s o l o  u n  l o -
c a l e :  e r a  i l  c u o r e  p u l s a n t e  d e l l a  m o v i d a
i n v e r n a l e  n e l l a  p r o v i n c i a  d i  Tr a p a n i ,  l a
r e g i n a  i n d i s c u s s a  d e l l e  s e r a t e  s i c i l i a n e
o c c i d e n t a l i .  L u c i  s t r o b o s c o p i c h e ,  r i t m i
t r a v o l g e n t i  e  u n  b a n c o n e  c h e  n o n  s i  f e r -
m a v a  m a i .  Tr e n t ’ a n n i  d o p o ,  i  b a r m a n ,  i
f a t t o r i n i  e  l o  s t a f f  c h e  h a  a n i m a t o  q u e l
m i t i c o  b a r  s i  s o n o  r i t r ov a t i  a l  r i s t o r a n t e
p i z z e r i a  D i v i n o  R o s s o ,  p e r  u n a  r i m p a -
t r i a t a  c h e  h a  t r a s f o r m a t o  t a v o l i  e  b i c -
c h i e r i  i n  u n  p o r t a l e  v e r s o  i l  p a s s a t o .
A m i c i  l e g a t i  d a  n o t t i  e t e r n e ,  c h e  h a n n o
r i s o ,  b r i n d a t o  e  p i a n t o  r i v i v e n d o  a n e d -
d o t i  d e l  t e m p o .  S t o r i e  d i  c l i e n t i  e c c e n -
t r i c i ,  d i  p r i m i  a m o r i  n a t i  d i e t r o  i l
b a n c o n e ,  d i  t u r n i  m a s s a c r a n t i  c h e  f i n i -
v a n o  i n  a b b r a c c i  f r a t e r n i  a l l ’ a l b a .  L’ O c t o -
p u s  n o n  e r a  s o l o  u n  p o s t o  p e r  b a l l a r e :
e r a  u n a  f a m i g l i a ,  u n  r i f u g i o  d o v e  l a  v i t a
p u l s a v a  a l  r i t m o  d e l l a  m u s i c a  e  d e l l ’ a m i -
c i z i a .  Q u e i  m o m e n t i ,  o r m a i  l o n t a n i  c o m e

u n  s o g n o  s b i a d i t o ,  s o n o  r i a f f i o r a t i  t r a
u n a  p i z z a  f u m a n t e  e  u n  c a l i c e  a l z a t o ,
s c i o g l i e n d o  a n n i  d i  s i l e n z i o .  I n  u n  m o n d o
c h e  c o r r e  t r o p p o  v e l o c e ,  s e r a t e  c o m e
q u e s t a  r i c o r d a n o  c h e  i  v e r i  t e s o r i  s o n o  i
l e g a m i  f o r g i a t i  n e l  s u d o r e  e  n e l l e  r i s a t e .
L’ O c t o p u s  r i m a r r à  l a  v e r a  d i s c o t e c a  d i
t u t t i  i  m a r s a l e s i .  I n  f o t o  d a  s i n i s t r a :  L i -

c a r i  G i u s e p p e ,  R o c c h e t t i  M a s s i m o ,  G i a c a -
l o n e  M a s s i m i l i a n o ,  R o t o l o  P a o l o  (  R e -
s p o n s a b i l e  B a r ) ,  M a r t i n i c o  P i e r a n g e l o  (
C a p o  B a r m a n ) ,  T i t o n e  F r a n c e s c o ,  L i c a r i
F i l i p p o ,  C a r a d o n n a  S a l v a t o r e ,  M a g g i o
V i n c e n z o ,  R a l l o  D a m i a n o ,  V a l e n t i  L e o -
n a r d o ,  L o m b a r d o  S i m o n e ,  P a v i a  D a n i e l e ,
M a g r o  M o r e n o  e  C u p p o n e  A n t o n i o .

La famiglia dell’Octopus si riunisce: i barman si ritrovano dopo 30 anni di sogni e cocktail
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Carmelo Pipitone in concerto al Don Bosco di Marsala il 9 maggio

I l  c h i t a r r i s t a  p e t ro s i l e n o  C a r m e l o  P i p i -
t o n e ,  f o n d a t o re  d e l l a  b a n d  M a r t a  s u i
Tu b i  e  c o m p o n e n t e  d e g l i  O. R . k . ,  s a rà

p ro t a g o n i s t a  d i  u n  i m p e rd i b i l e  c o n c e r t o
s a b a t o  9  m a g g i o  a l l e  o re  2 1  a l  C i n e  Te a t ro
D o n  B o s c o  d i  M a r s a l a .  L’ ev e n t o  è  o rg a n i z -
z a t o  d a  L a  F a b b r i c a  a s s i e m e  a  M a rc o  M e s -
s i n e o ,  i n  c o l l a b o ra z i o n e  c o n  N o m e a
P ro d u z i o n i ;  m e d i a  p a r t n e r  i t a c a n o t i z i e . i t
e  M a r s a l a  C ’ è .  I  b i g l i e t t i  d e l  c o n c e r t o  s u :
ht tps : / /donboscomarsa la .18t i ckets . i t / f i lm
/ 7 8 1 4 0 .  L’ o c c a s i o n e  s a rà  a n c h e  u n  m o d o
p e r  p re s e n t a re  i l  s u o  n u ov o  a l b u m
“Quinto  Quar to” ,  usc i to  i l  13  marzo  scorso

p e r  l ’ e t i c h e t t a  “ a d
e s t  d e l l ’ e q u a t o re” ,
d i s p o n i b i l e  i n  v i -
n i l e  e  s u g l i  s t o re
d ig i ta l i  da  magg io .
Q u e s t o  q u a r t o  l a -
v o ro  d i  i n e d i t i  a r -
r i v a  a  d u e  a n n i  d i

d i s tanza  da  “P ied i  in  acqua”  e  raccog l ie  11
b ra n i  c o m p o s t i  n e l l ’ u l t i m o  p e r i o d o ,  i n  c u i
P i p i t o n e  s i  m u ov e  c o n  l i b e r t à  t ra  i n g l e s e ,
i t a l i a n o ,  s i c i l i a n o  e  a ra b o .  L e  c a n z o n i  a f -
f ro n t a n o  i  t e m i  c o m p l e s s i  d e l l a  s o c i e t à
c o n t e m p o ra n e a :  t i ra n n i a ,  m a n c a n z a  d i
s a g g e z z a ,  c r u d e l t à  e  i g n o ra n z a ,  c h e  re n -
d o n o  d i f f i c i l e  a n c h e  i l  s e m p l i c e  a t t o  d i  re -
s p i ra re  ( O M ,  B o f f e  a  M a n u  C h i n a ,  F i l o  d i
l a n a ,  S c e m o  s h u f f l e ) ,  e  d e n u n c i a n o  l ’ a u t o -
d i s t r u z i o n e  g e n e ra t a  d a l l ’ o s s e s s i o n e  p e r
i l  s u p e r f l u o  e  d a l l ’ i n c a p a c i t à  d i  l i b e ra r s i
d a  s c h e m i  e  re l a z i o n i  i m p o s t i  d a l l a  s o c i a -
l i t à  ( To s s i c a  m e n t e ) .  N o n  m a n c a n o  b ra n i
p i ù  i n t i m i  e  p e r s o n a l i :  i n  “ S o l c h i  t ra  l e
m a n i ”  P i p i t o n e  d e d i c a  u n a  c a n z o n e  a  u n
a m ic o  c he  v ie ne  da l  fu t uro ,  m e nt re  “ Qua s i
a p r i l e ”  ra c c o n t a  l a  d o l c ez z a  e  l a  t e n e rez z a
c h e  i  n o s t r i  g e n i t o r i ,  o r m a i  a n z i a n i ,  c o n -
s e r v a n o  n e g l i  o c c h i  q u a n d o  c i  s i  r i t rov a .
“ Q u i n t o  Q u a r t o”  s i  p re s e n t a  c o m e  u n  v e ro
e  p ro p r i o  t a c c u i n o  p e r s o n a l e  i n  c u i  P i p i -
t o n e  f i s s a  i m p re s s i o n i ,  s t a t i  d ’ a n i m o  e  r i -
f l e s s i o n i  i m p rov v i s e ,  a l t e r n a n d o  a s p e r i t à
e  l e g g e re z z a  n e l l a  s u a  e s p re s s i v i t à  m u s i -
c a l e .  L’ a r t i s t a  s t e s s o  ra c c o n t a :  “ N e l  m i o
Q u i n t o  Q u a r t o  c ’ è  f a m e  e  v e r i t à ,  m a n i  r u -
v i d e  e  o d o re  f o r t e ,  s t o r i a  p o p o l a re  e d  i l -
l u s i o n e  –  p e rc h é  l a  n o b i l t à  n a s c e  d a l l a
t ra s f o r m a z i o n e  d e g l i  e l e m e n t i  e  c i ò  c h e
e ra  p o c o  n u t re  t a n t a  g e n t e  e  q u e l  c h e

re s t a  d i v e n t a  f e s t a ” .  I l  n u ov o  a l b u m  ra p -
p re s e n t a  u n a  t a p p a  s i g n i f i c a t i v a  n e l  c a m -
m i n o  a r t i s t i c o  d i  C a r m e l o  P i p i t o n e ,  u n
m u s i c i s t a  i n  c o s t a n t e  ev o l u z i o n e ,  c a p a c e
d i  o f f r i re  u n ’ e s p re s s i o n e  a u t e n t i c a  e  ra ra
d e l l a  p ro p r i a  s e n s i b i l i t à .  I l  c o n c e r t o  d e l  9
m a g g i o  a l  C i n e  Te a t ro  D o n  B o s c o  s a rà
q u i n d i  u n ’ o c c a s i o n e  u n i c a  p e r  a s c o l t a re
d a l  v i v o  l e  s o n o r i t à  e  i  v i r t u o s i s m i  d e l l a
c h i t a r ra  d i  u n o  d e g l i  a r t i s t i  p i ù  i n n ov a t i v i
d e l l a  s c e n a  m u s i c a l e  i t a l i a n a  c o n t e m p o ra -
n e a .

A “Finestre sul Mondo” Manuela Randazzo presenta il romanzo “Un giorno straordinario”

U n pomeriggio dedicato ai libri, all ’ imma-
ginazione e al potere delle storie. Sa-
bato 11 aprile 2026, alle 18.30, negli

spazi dell ’associazione “Finestre sul Mondo”,
in via Sibilla n. 36 a Marsala, sarà presentato

il  l ibro “Un giorno straordinario” di Manuela
Randazzo. A dialogare con l ’autrice sarà la
giornalista Claudia Marchetti ,  in un incontro
che si preannuncia come un’occasione di con-
fronto e scoperta attorno a un romanzo pen-
sato per i  più giovani,  ma capace di parlare
anche agli  adulti ,  con letture di alcuni passi
del libro. Il volume accompagna i lettori den-
tro una storia che intreccia mistero, crescita e
meraviglia. Protagonista è Alice, una ragazza
silenziosa che non si è mai considerata spe-
ciale, ma che possiede una dote rara: sa ascol-
tare i sussurri del mondo meglio di chiunque
altro. È proprio questa sensibilità ad aprirle le
porte di un universo nascosto, quello dei “Cu-
stodi delle Storie”,  un ordine segreto impe-
gnato a proteggere i l ibri e le narrazioni che
rischiano di scomparire. Da quel momento
prende avvio un viaggio straordinario insieme
a Lina, una bambina capace di percepire le
emozioni perdute, e a Sofia, madre e guida
misteriosa, custode di antichi saperi. Per fer-
mare un’entità oscura che si nutre delle storie

dimenticate, le protagoniste dovranno impa-
rare ad ascoltare i l  si lenzio, vedere ciò che
normalmente sfugge e dare valore alle voci
ancora inespresse. “Un giorno straordinario”,
consigliato dai 10 anni in su, si presenta come
un racconto che invita a riflettere sull ’ impor-
tanza della memoria, della lettura e della ca-
pacità di custodire ciò che rende uniche le
persone e le loro storie. La presentazione di
Marsala sarà dunque anche un invito a risco-
prire il valore profondo dei libri come luoghi
di resistenza, immaginazione e crescita. In-
gresso libero.
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CHIUSO IL CAMPIONATO REGOLARE, SI GIOCHERÀ IN TRASFERTA A MAZARA. IL RITORNO AL PALASANCARLO SI TERRÀ IL 18 APRILE

Marsala Futsal: il sogno A2 Élite continua con i play off. Si torna in campo l’11 aprile

La stagione del Marsala Futsal
2012 non è finita. Anche se è
terminata con l’amarezza di

non aver agganciato il titolo di A2
con la sconfitta interna contro il Re-
galbuto - ricalcando l’ultima gara
della stagione in serie B quando gli
azzurri persero il Campionato a fa-
vore proprio degli ennesi - e con la
capolista Messina sotto un sun-

tuoso Mazara, i lilybetani di Mister
Tutilo sono ancora in corsa per i
play off conquistati ben prima del-
l’ultimo regolare epilogo di Campio-
nato. La classifica del Marsala si è
fermata al terzo posto a pari punti
della Gear che l’ha preceduto per
differenza reti, ma la società - che al
Palasport ha costruito un fortino
grazie ad un pubblico maestoso che

ama i suoi leoni. Delusione a parte,
comprensibile quando per due anni
il sogno sfuma sul campo, alla prima
in A2 al Marsala non si può chiedere
più di quanto abbiano fatto: dalla
fondazione nel 2012 ad oggi, dai pic-
coli campetti cittadini alla vittoria
della Coppa in serie C che in 4 anni
ha proiettato la società di Calcio a 5
dalla serie B all’A2, dopo un ripe-
scaggio lo scorso anno che il Mar-
sala del Presidente Paolo
Tumbarello ha onorato con una for-
mazione che è nata dalle giovanili -
sempre più numerose - e che è cre-
sciuta tanto, guidata da Capitan
Alessandro Patti. Tra gli innesti,
anche alcuni stranieri, che negli ul-
timi anni sino ad oggi hanno arric-
chito il roster apportando qualità
tecniche ed esperienza. Adesso il
Marsala Futsal si appresta ad una

nuova fase del Campionato, i quarti
di andata di play off. La prima gara
prevista si giocherà sabato 11 aprile
al Palazzetto dello Sport di Mazara
contro la squadra locale. Sarà un
match che si prospetta calcettistica-
mente coinvolgente. Il ritorno poi si
giocherà al Palasancarlo sabato 18
aprile sempre alle ore 16. 

“In prossimità della Santa Pasqua
auguro a tutti voi e alle vostre
famiglie pace e gioia
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Massimo Grillo“
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Star Cycling Lab protagonista: podi e cuore tra Rosolini e Palermo

Un weekend da protagonisti per la mar-
salese Star Cycling Lab, che tra Rosolini
e Palermo ha confermato tutto il pro-

prio valore, raccogliendo piazzamenti impor-
tanti e mettendo in mostra qualità tecniche,
tattiche e grande spirito di squadra. A Roso-
lini, al Trofeo delle Palme, nella categoria Ma-
ster, a difendere i colori marsalesi è stato
Felice La Grutta, autore di una prova di spes-
sore. In una gara intensa e selettiva, corsa su
ritmi elevati, l’atleta ha gestito con lucidità i
momenti più delicati, restando sempre nel
vivo dell’azione. Nel finale, La Grutta ha tro-

vato il guizzo giusto centrando un prezioso
terzo posto nella volata della seconda serie.
A Palermo, invece, la Star Cycling Lab si è pre-
sentata quasi al completo al Memorial Patel-
laro, sul circuito del Parco della Favorita. Tra
gli Esordienti, la squadra ha interpretato la
corsa in maniera aggressiva con i continui at-
tacchi di Francesco Stabile e Francesco Ben-
dici, fondamentali per aprire la strada al
podio di Giuseppe Ampola, splendido terzo
classificato. Positive anche le prove di France-
sco Polizzi, Manuel Putaggio, Riccardo Pia-
cenza e Giulio Fontana. Tra gli Allievi,

sfortunata la prova di Pietro Bendici, costretto
al ritiro da una foratura. Negli Juniores, infine,
ottimo riscontro per Tancredi Stella, che dopo
il successo all’esordio ha confermato il suo
momento con un solido 6° posto, ben soste-
nuto dai compagni Riccardo De Maria e Sal-
vatore Argentino. La squadra guarda già al
prossimo appuntamento di sabato 4 aprile a
Palermo, con l’obiettivo di continuare a es-
sere protagonista: “Una gestione tattica
esemplare in tutte le categorie: questo wee-
kend ha dimostrato che la Star Cycling Lab
non è solo gambe, ma anche testa e cuore”. 

PUBBLIREDAZIONALE

Prosegue la rassegna teatrale “Lo
Stagnone –  scene di  uno spetta-
colo” organizzata dalla Compagnia
teatrale  “S ipar io”  d iretta  da Vi to
Scarpitta per i l  suo 18° anno con i l
patrocinio del  Comune di  Marsala
ospitata nel la  cornice del  Teatro
Impero.  I l  prossimo appunta-
mento si  terrà domenica 12 apri le,
al le ore 18,  con “ I l  r i torno del  Ba-
gagl ino”,  un viaggio tra r icordi ,  r i -
sate ed emozioni che celebra uno
dei  capitol i  più iconici  del lo spet-
tacolo ital iano. Federico Perrotta,
in  dia logo v ir tuale con Pier  Fran-
cesco Pingitore,  accompagna i l
pubbl ico al la  r iscoperta del  feno-
meno Bagaglino, tra aneddoti ,  me-
morie e  i l  racconto di  un’epoca
irr ipetibi le fatta di  pol it ica,  sat ira
e prime donne. Sul  palco,  la voce
potente di  Manuela Vi l la ,  l ’ i r res i -
st ibi le comicità di  Martufel lo,  i l  fa-
scino senza tempo di  Pamela Prati

e  l ’ intensità  interpretat iva di  Va-
lentina Olla rendono omaggio al lo
storico teatro di varietà, r icreando
l ’atmosfera unica che rese celebre
la compagnia.  I l  Bagagl ino torna a
vivere –  dopo anni  d i  tv  –  attra-
verso r isate,  musica e personaggi
indimenticabi l i ,  regalando al  pub-
blico un’esperienza coinvolgente e
festosa,  capace di  far  r iv ivere la
magia e l ’energia di  un fenomeno
senza tempo.  La rassegna gode
del patrocinio e del la comparteci-
pazione del  Comune di  Marsala;
main sponsor Le Caser ie .  Media
partner Marsalac ’è e Itaca Notizie.
I l  serv ice audio e  luc i  è  a  cura di
Pr imafi la  di  Gianmarco Scarpitta.
Big l iett i  su l ivet icket  o presso
l ’Agenzia “ I  Viaggi  del lo Stagnone”
e la Tabaccheria Fischietti  in via G.
Garibaldi .  Per info chiamare i  nu-
meri :  320.8011864 – 338.2615790.

La rassegna lo Stagnone torna con… il Bagaglino

Il Liceo “Ruggieri” alla fase provinciale dei  Giochi della Gioventù

INuovi Giochi della Gioventù
2025/2026 sono attivi nella pro-
vincia di Trapani, con adesioni

aperte alle scuole e diverse com-
petizioni in corso, tra cui il calcio
a 5, il basket, la pallavolo, l’atletica
leggera e altri sport. L’iniziativa,
promossa dal Ministero dell’Istru-
zione e del Merito, coinvolge le
scuole secondarie di I e II grado
del territorio, con il supporto di

Sport e Salute e del CONI. Il Liceo
Scientifico “P. Ruggieri” si è subito
fatto valere, partecipando e vin-
cendo la competizione di calcio a
5 squadra mista, tenutasi a Tra-
pani il 24 Marzo, qualificandosi
per le Regionali. Prestigiosi i risul-
tati ottenuti il 30 Marzo a Mazara
Del Vallo nelle competizioni di
atletica leggera, dove gli studenti
hanno conquistato il podio in

tutte le discipline cui hanno parte-
cipato: oro nel salto in alto femmi-
nile, oro nei 100 metri di corsa
veloce maschile e femminile, oro
nei 1000 metri femminile, oro
nelle staffette 4×100 femminile e
maschile, oro nel salto in alto ma-
schile e femminile, oro nel salto in
lungo maschile e femminile, ar-
gento nel getto del peso maschile
e femminile. 
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Si è concluso nel migliore dei modi domenica a Ro-
solini (SR) il Campionato Regionale a squadre Sil-
ver livello Eccellenza per le ginnaste marsalesi

della Polisportiva Diavoli Rossi. Le ginnaste Junior Mar-
tina Amodeo e Quyet Cerami, capitanate dalla compa-
gna Senior Miriam Venezia, nel livello LE3 avanzato,
hanno centrato nuovamente l’obiettivo (già vincitrici
della prima prova di Campionato) e sono salite sul gra-
dino più alto del podio sia nella gara di giornata, sia
nel Campionato, conquistando un meritatissimo pass

per le finali nazionali che si terranno a Rimini nel mese
di Giugno. Scalano di qualche posto la classifica, in-
vece, le compagne che si sono cimentate per la prima
volta nel livello LE3 base, Matilde Gullo, Giada Maltese,
Rossella Santoro, Adele Bertolino ed Erica Lamia, che
dopo una prima prova incerta, passano dal nono al
sesto posto di giornata e conquistano il settimo posto
in classifica nel Campionato Regionale, risultato otte-
nuto dalla somma dei punteggi conquistati nelle due
prove.  Sabato, invece, è stata la volta delle giovani gin-
nastine che militano per la Polisportiva nel Campio-
nato Gold.  Con una gara non all’altezza delle sue
possibilità Clara Morsello, categoria A2, conclude al
terzo posto sia di giornata, sia di Campionato, mentre
Angelica Bonomo, categoria A1, migliora la sua prece-
dente prestazione salendo sul terzo gradino del podio.
Battesimo nel Campionato Individuale Gold per Gior-
gia Di Miceli, categoria A4 che chiude le due gare per
il livello Base e Avanzato al secondo posto. Consape-
voli che tanto lavoro c’è ancora da fare per migliorare
tutti gli esercizi ai vari attrezzi, i tecnici federali Monica
Colicchia e Gianluca Gimondo, sono tornati già al la-
voro con le loro ginnaste per inseguire un risultato
soddisfacente al prossimo appuntamento Gold, la
Zona Tecnica, che si terrà a Pozzuoli (NA) nel week end
del 25 Aprile.

La Diavoli Rossi Marsala da oro al Campionato
regionale a squadre Silver di Eccellenza

Il 28 e il 29 marzo si è conclusa la seconda prova
dei Campionati Regionali Gold Allieve e a squadre
Silver Eccellenza Junior e Senior di ginnastica arti-

stica femminile. A Rosolini presso il Pala Millennium,
per la Marsala Gym Lab presenti, per il settore Gold,
le ginnaste Emma Magro, allieva A1, e Sofia De Filippi,

allieva A3, e per il settore Silver Eccellenza Clara Angi,
Martina Casano, Margherita Fagarazzi e Carola Flo-
reno. Ottimi risultati quelli ottenuti dalle Gymlabine
marsalesi che rientrano in terra lilybetana con il titolo
di vice campionessa Regionale Gold A1, di Emma
Magro, giovane promessa dell'Asd Marsala Gym Lab,
con due bronzi di Sofia De Filippi nel programma
base e nel programma avanzato, e con il bronzo della
squadra Silver LE3 base nella gara di giornata così
qualificata per la Summer Edition di Rimini. Grande
soddisfazione per la tecnica federale Gilda Tortorici
che segue da diversi anni le ginnaste e con le quali si
congratula per l'ottimo lavoro svolto, costruito nel
tempo con determinazione e passione, per il bellis-
simo lavoro di squadra e per i risultati ottenuti. La so-
cietà si prepara ad accogliere la pluricampionessa
Vanessa Ferrari per lo stage del 2 e 3 aprile che si
terrà presso la propria sede addestrativa e che vedrà
la partecipazione di 170 ginnaste provenienti da tutta
la Sicilia. Proseguirà la preparazione per i Campionati
individuali Silver del 18 e 19 aprile e per la prova di
zona tecnica Gold sud del 24-25-26 aprile qualificante
per il prestigioso Campionato italiano destinato alle
migliori allieve.

Regionali Gold e Silver: la Marsala Gym Lab in
medaglia alle gare regionali di Rosolini
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